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Conclusa la visita in Cina e in Corea 

Rientra stamane a Roma 
la delegazione del PCI 
In interviste rilasciate all'« Espresso » e « Panorama » 
Berlinguer riafferma i capisaldi dell'orientamento euro
comunista - « Un mondo percorso da troppi settarismi » 

Coprifuoco 
alla frontiera 

tra India 
e Bangladesh 
GAUHATI (India) — Da 
fonti ben informate si 
apprende che lungo la 
frontiera tra l'India e il 
Bangladesh la scorsa not
te è stato imposto il co 
prifuoco e che le forze di 
sicurezza hanno ricevuto 
ordine di sparare a vista 
su chiunque tenti di in 
trodursi nel territorio In
diano. 

Gli abitanti della prò 
vincia indiana dell'Assalti 
da sette mesi chiedono 
al governo centrale ch«> 
siano espulsi i quasi cin 
que milioni di immigrati 
dal Bangladesh e dal Ne
pal. 

Proclamata 
in Liberia 
la legge 
marziale 

MONROVIA — Radio 
Monrovia ha annunciato 
ieri che il «Consiglio po
polare di ristrutturazio
ne » della Liberia ha pro
clamato la legge marzia
le e sospeso la costituzio
ne affidando il potere 
giudiziario ad un « tribu
nale supremo popolare » 
di sette persone. 

Incontro fra 
delegazioni 

ideila Siria 
e del PCI 

ROMA — Una delega
zione dell'Associazione di 
amicizia Siria-Italia, in 
visita nel nostro paese su 
invito dell'Associazione 
nazionale italo araba, si 
è incontrata con una dele
gazione del PCI. All'in
contro erano presenti per 
la Siria Taoufik Al Salha, 
membro della direzione 
del Partito Baas e presi
dente dell'associazione Si
na-Italia; Omar Al Si-
bai, ministro di Stato per 
gli affari della Presiden
za del Consiglio; Kamal 
Sharaf, del CC del Baas; 
Ferial Mehana, della dire 
zione dell'Università d' 
Damasco; Nouri Gned, 
presidente dell'ufficio E-
steri dei Baas e i rappre
sentanti dell'ambasciata 
di Siria in Italia. Per il 
PCI: Renzo Trivelli, del 
CC, Remo Salati. Donato 
Scutari e Claudio Lizas. 
collaboratori della Sezione 
Esteri. 

Nel corso del cordial» 
e fraterno incontro è sta
ta esaminata la grave 
situazione del Medio 
Oriente e le difficoltà ehm 
ancora - si • frappongono 
alla giusta soluzione del 
problema palestinese, ba. 
sata sul diritto dell'autode
terminazione del popolo 
di Palestina. Da parte del 
PCI è stato riaffermato 
ancora una volta il pieno 
appog^o alla causa pai-* 
stmese. 

Sono stati anche di
scussi 1 rapporti tra la 
Siria e l'Italia e gli ami
chevoli rapporti tra 11 
Partito Baas e il PCI. 
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ROMA — La delegazione del 
PCI guidata da Enrico Ber
linguer rientra questa mattina 
a Roma dopo aver compiuto 
una visita nella Repubblica 
popolare cinese e nella Re
pubblica democratica popola
re di Corea. Della delegazio
ne oltre a Berlinguer fanno 
parte Giancarlo Pajetta. An
tonio Rubbi. Angelo Oliva e 
Silvana Dameri. 

Prima della partenza da Pe
chino, do\e la delegazione ha 
fatto una sosta di due ore 
proveniente da Piongjang, 
Berlinguer ha concesso due 
interviste a Panorama e L'È-
spresso che usciranno sul 
prossimo numero delle riviste. 

Berlinguer ha in particolare 
sottolineato che « l'orientamen
to chiamato eurocomunista a-
vrà un avvenire » ed ha vo
luto riaffermare quali sono 
i suoi capisaldi. « Primo, pie
na affermazione dell'autono
mia di ogni partito; secondo, 
sviluppo di una elaborazione, 
di un lavoro e di esperien
ze comuni per definire con 
sempre maggiore chiarezza i 
tratti peculiari della vita de
mocratica verso un socialismo 
fondato sulla difesa e siili' 
estensione di tutte le conqui
ste democratiche e di libertà; 
terzo, ricerca costante « te
nace, contatti e intese che 
comprendano le altre forze di 
rinnovamento ». 

Interrogato se tra queste 
forze siano da intendersi an
che quelle socialdemocratiche, 
Berlinguer ha risposto affer
mativamente precisando che 
« come è noto noi critichia
mo, per aspetti di fondo, e ri
teniamo comunque non prati
cabili molti dei modi in cui 
la costruzione del socialismo 
si è realizzata in URSS e m 
altri paesi dell'Est. Ma criti
chiamo anche le esperienze so
cialdemocratiche che non han
no portato al superamento del 
capitalismo in nessun paese. 
Abbiamo però ben • presente 
che un'avanzata verso il so
cialismo è impensabile senza 
lo sviluppo di un dibattito e 
di una collaborazione con le 
forze socialiste e socialdemo
cratiche e con le forze pi" 
aperte del mondo cristiano ». 

A questo punto uno degli in
tervistatori ha fatto presente 
che il nuo\o internazionalismo 
propugnato dal PCI è visto 
da qualcuno come una conce
zione troppo ecumenica. < Può 
darsi — ha risposto Berlin
guer — che noi comunisti ita
liani abbiamo una visione trop
po ecumenica. Ma in un mon
do percorso da tanti settari
smi non credo che questo sia 
un male ». 

Berlinguer ha aggiunto quin
di che « le iniziative diploma
tiche * prese dal PCI sono 
« del tutto coerenti ad una no
stra precisa visone dei proble
mi del mondo contemporaneo. 
Questa linea è stata ampia
mente discussa nel partito e 
ulteriormente sviluppata dal
l'ultimo congresso. Le nostre 
iniziative — ha detto quindi 
Berlinguer — accrescono il 
prestigio del PCI sia in Ita
lia che all'estero »., 

A proposito poi della visita 
in Cina e dei suoi effetti Ber
linguer ha sottolineato la sua 
soddisfazione « prima di tutto 
— ha detto — perché la ri
presa dei rapporti con il Par
tito comunista cinese tanto ri
levante di per sé, è avvenu
ta sulle basi più giuste e più 
solide: riconoscimento della 
piena autonomia di ognuno dei 
due partiti, franchezza e chia
rezza nell'esposizione dei ri
spettivi punti di vista anche 
quando essi divergono su que
stioni importanti, sforzo reci
proco di comprensione e di 
avvicinamento ». 

Proseguendo nella valutazio
ne Berlinguer ha quindi af
fermato che i colloqui non so
no stati affatto formali. «AI 
contrario, penso che quanto è 
stalo detto e le valutazioni de
gli incontri, forniscano a en
trambi i partiti ulteriori e uti
li elementi di riflessione ». 

Rispondendo quindi ad una 
domanda su eventuali riper
cussioni negatùe che il viag
gio potrebbe a\ere nel movi
mento operaio internazionale. 
Berlinguer ha detto di crede
re « al contrario, che la ripre 
sa e lo sviluppo dei rapporti 
tra due partiti come il cinese 
e il nostro avrà conseguenze 
positive nel movimento ope
raio internazionale. Abbiamo 
dato prova — ha precisato — 
che anche quando esistano se
rie divergenze si può dialoga
re, avere buoni rapporti, ado
perarsi per trovare assieme 
terreni di cooperazione. Inol
tre noi abbiamo affermato 
chiaramente che la ripresa dei 
nostri rapporti con i compagni 
cinesi non è diretta contro al
tri partili >. 

« L'affermarsi di questo me
todo — ha proseguito — nelle 
relazioni tra tutti i partiti « 
il conseguente superamento 
delle rigidità di tante contrap-

! posizioni costituirebbe un vero 
e proprio salto nello sviluppo 
del movimento operaio inter
nazionale». E ancora: « Ogni 
passo avanti nell'affermazio
ne di questo metodo introdur
rebbe elementi positivi nella 
vita internazionale nel suo in
sieme ». 

Interrogato infine sulla tap
pa coreana del viaggio e 
in particolare sull'esperienza 
compiuta da questo paese Ber
linguer ha sottolineato lo spi
rito di indipendenza con 11 qua
le questo pae«e percorre una 
« l'io di edificazione socialista 
adatta alle sue particolarità 
nazionali ». Una esperienza, 
ha aggiunto, e che menta di 
essere meglio conosciuta. Ag
giungo tuttavia, per quanto 
dovrebbe essere ovvio, che la 
via che noi cerchiamo di se
guire in Italia, in Europa oc
cidentale è assai diversa per 
quanto riguarda il sistema po
litico e altri aspetti, anche 
da quella coreana ». 

Sul tema della pace e del disarmo in Europa 

Domani a Parigi la conferemo 
convocata dal PCI e dal P0UP 

Dei trentadue partiti invitati, non partecipano nove partiti occidentali (fra cui il PCI), e i partiti 
romeno e jugoslavo; belgi e svizzeri inviano osservatori - Conferenza stampa di Marchais 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si apre domani 
mattina a Parigi « l'incontro 
per la pace e il disarmo » dei 
Partiti comunisti d'Europa. 
organizzato su iniziativa del 
Partito comunista francese e 

.del Partito Operaio Unifica
to polacco. L'incontro si svol
gerà lunedì 28 e martedì 29 
in una delle sale dell'Hotel 
Meridien e avrà lo scopo — 
secondo gli intenti dichiara
ti degli organizzatori e dei 
partiti che hanno deciso di 
prendervi parte — di « chia
mare i popoli d'Europa a 
prendere in mano la lotta 
per la pace, la distensione. 
la coesistenza pacifica, l'ami
cizia tra i popoli; chiamare 
all'unione di tutte le forze 
che intendono lottare per de
gli obiettivi concreti e pre
cisi ». 

Dei trentadue partiti dei 
paesi dell'Europa orientale e 
occidentale invitati a suo tem
po a partecipare all'incontro, 

solo ventidue saranno molto 
probabilmente presenti. Gli 
organizzatori non hanno an
cora rèso noto l'elenco dei 
partecipanti ai lavori. E' già 
noto tuttavia che dell'insieme 
dei Partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale quelli italia
no. spagnolo, inglese, svede
se. olandese, islandese e san-
marinese pur manifestando e 
ribadendo il loro attaccamen
to alla causa della pace e 
della distensione e la loro vo
lontà di battersi in ogni mo
do per questi obiettivi, i on 
hanno aderito — per ragioni 
di metodo e di sostanza — a 
questa iniziativa, mentre i 
partiti belga e svizzero si li
miteranno ad inviare a Parigi 
un loro « osservatore ». 

Anche tra i Partiti comu
nisti al potere si registrano 
due assenze, quella del Parti
to comunista rumeno e quella 
della Lega dei comunisti ju
goslavi i quali, in questi ultimi 
giorni, hanno manifestato le 
loro riserve nei confronti 

dell'iniziativa franco-polacca. 
Il PCF. per bocca del suo 

segretario generale Georges 
Marchais. sembra aver preso 
atto, pur « rammaricandose
ne ». di queste assenze ammet
tendo che « nessuno in effetti 
intende mettere in causa il 
diritto di ciascun partito a 
decidere del proprio atteggia
mento in piena sovranità e al 
di fuori di ogni pressione ». 
D'altra parte — ha aggiunto 
Marchais in una conferenza 
stampa, in cui gli è stato 
chiesto qual è la sua opinione 
sul fatto che numerosi partiti 
hanno deciso di non venire a 
Parigi — « i buoni rapporti 
che il PCF intrattiene con 
tutti i partiti comunisti non 
saranno rimessi in causa o 
quanto meno alterati dal ri 
fiuto di qualcuno di essi, qua
lunque esso sia. di partecipa 
re alla riunione ». Il PCF, in 
quanto co organizzatore di 
questa iniziativa, ha insistito 
in questi ultimi giorni pub

blicamente sulle caratteristi
che a suo avviso « nuove » 
dell'incontro, « diverse » a suo 
dire dalle « conferenze » dei 
partiti comunisti svoltesi in 
passato, sostenendo di aver 
preconizzato « la ricerca di 
forme nuove di incontri col 
lettivi, più duttili, più elasti
che, più efficaci ». 

Secondo il PCF la riunio
ne proposta dai comunisti 
francesi e polacchi andrebbe 
in questo senso. « Si tratta — 
si dice in un documento del
l'ufficio politico del PCF pub
blicato alla vigilia dell'incon
tro — di una iniziativa aperta 
alla quale ogni partito deci
de in tutta indipendenza del 
la sua partecipazione e del 
seguito che ad essa intende 
dare ». Il PCF dice poi di 
€ non opporre in alcun caso 
iniziativa nazionale a iniziati
va internazionale, iniziativa 
dei partiti comunisti ed ope
rai a iniziativa unitaria con 
le forze socialiste, socialde

mocratiche e di ispirazione 
cristiana per obiettivi confor
mi agli interessi dei popoli ». 

L'obiettivo che viene riaf
fermato por l'incontro parigi
no è: «la lotta per la pace 
e il disarmo; delle proposte 
concrete, costruttive, realiste; 
un appello all'azione a tutte 
le forze pacifiche senza esclu
sione ». E" su questo ch«» i 
partecipanti dicono di voler 
dibattere nel corso del gior 
no e mezzo di lavori del
l' « incontro ». al quale parte 
piperanno delegazioni dei vari 
partiti a livello di membri di 
segreteria o dell'ufficio poli
tico 

Fino ad ora i nomi dei de 
legati dei singoli partiti non 
sono stati resi noti. La dele 
gazinne del PCF sarà diretta 
da Maxime Gremetz. membro 
della segreteria e dell'uficio 
politico del Partito comunista 
francese e responsabile della 
sezione esteri. 

Nel Salvador 
16 morti 

soltanto ieri 
Attentato a 
un ministro 

Franco Fabiani » 

SAN SALVADOR — Un por
tavoce della polizia ha reso 
noto che cinque o sei uomi
ni armati hanno sparato ieri 
sera raffiche di mitra con
tro l'abitazione del ministro 
per la pianificazione Rober
to Salazar uccidendo un po
liziotto che era di guardia 
all'esterno della casa 

Nessun gruppo terroristi
co ha rivendicato la respon
sabilità dell'attentato. 

Otto persone sono stat« 
uccise nell'ultima ondata di 
violenze che ha sconvolto 
il Salvador e un ordigno ad 
alto potenziale ha distrutto 
la sede di un sindacato del
la società elettrica, nella zo
na a est della capitale. 

Secondo quanto hanno af
fermato le autorità, la bom
ba potrebbe essere stata 
piazzata da estremisti di de
stra in risposta a una mar
cia orsanizzata dai lavorato-
r» dell'azienda elettrica di 
stato per protestare contro 
l'assassinio di un esponen
te sindacale 

Tre attivisti di destra so
no stati uccisi a colpi di 
arma da fuoco. Altre quat
tro persone, appartenenti 
due a fazioni estremistiche 
di destra e due, sembrereb
be. di sinistra, sono state 
assassinate 

ì meridionali 
direttamente dai produttori. 

O U O EXTRA 
VERGINE CIMA DI 

BITONTO in anfora 1.1 

3.170 
POMODORI PELATI 

S. MARZANO 
1.400 

HO 

MOZZARELLA 
. BUFAU' 

f . 180 

L'agricoltura e l'industria 
alimentare del nostro Sud d 
offrono prodotti genuini e 
convenienti. La Coop li va 
a prendere direttamente 
alla fonte. Per questo può 
offrirli a questi prezzi. 
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